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I fortunati che hanno visitato la Terra santa 
hanno scoperto che ai luoghi biblici è lega-
to spesso un significato teologico. Ad e-
sempio: il mare, il monte, il deserto, la Ga-
lilea, la Samaria, il fiume Giordano, sono 
molto più di semplici indicazioni geografi-
che. La tradizione ha localizzato l’episodio 
del Battesimo di Gesù, che oggi la liturgia 
ci propone, a Betabàra, il guado dove anche 
il popolo d’Israele, guidato da Giosuè, ha 
attraversato il fiume ed è entrato nella Terra 
promessa.  
Nel gesto di Gesù sono dunque presenti 
richiami espliciti al passaggio dalla schiavi-
tù alla libertà e all’inizio di un nuovo esodo 
verso la vera Terra promessa.  
Betabàra ha anche un altro richiamo: i geo-
logi assicurano che questo è il punto più 
basso della terra (400 mt. sotto il livello del 
mare). La scelta di Gesù di iniziare da lì la 
vita pubblica non può essere casuale. Gesù, 
venuto dalle altezze del cielo per liberare 
l’uomo, è sceso fin nell’abisso più profondo 
per mostrare che vuole la salvezza di ogni 
uomo, anche del più derelitto, anche di 
colui che la colpa e il peccato hanno trasci-
nato in un baratro da cui nessuno può im-
maginare sia possibile risalire. Dio non 
dimentica e non abbandona nessuno dei 
suoi figli. 
Al tempo di Gesù molte sette praticavano il 
battesimo con questo significato: con l’im-
mersione si indicava la morte di un indivi-
duo (la sua vita passata era cancellata, quasi 
fosse trascinata via dalla corrente) e con 
l’emersione avveniva la nascita di un uomo 
nuovo al quale, naturalmente, veniva dato 
un nome nuovo.  
La prima condizione per ricevere il battesi-
mo era di riconoscersi peccatori; è per que-
sto che i farisei e i sadducei, che si ritene-
vano giusti e senza peccato, non ne sentiva-
no il bisogno (Lc 7,30). 
Se questo era il significato del battesimo di 
Giovanni, non si capisce la ragione per cui 
Gesù lo abbia ricevuto: egli non doveva 
cambiare vita! Per chiarire questa difficoltà, 
molto sentita fra i primi cristiani, Matteo 
introduce nell’episodio il dialogo fra il 
Battista, che si rifiutava di battezzare uno 
superiore a lui, e Gesù che insiste perché si 
compia “ogni giustizia”.  
Giovanni deve adeguarsi e collaborare alla 

realizzazione del progetto di salvezza di 
Dio (è questa la “giustizia”), anche se per 
lui presenta aspetti misteriosi e incompren-
sibili. Persino una persona spiritualmente 
matura come il Battista incontra difficoltà 
ad accettare il messia di Dio: rimane sor-
preso quando vede il santo, il giusto, affian-
carsi a quei peccatori che, stando alla logica 
degli uomini, andrebbero annientati. 
È la nuova, sconcertante “giustizia” di Dio. 
È la “giustizia” di colui che vuole “che tutti 
gli uomini siano salvati” (1Tm 2,4), perché 
Cristo non si vergogna di chiamare 
“fratelli” gli uomini peccatori (Eb 2,11). 
È un invito rivolto alle comunità cristiane 
di oggi, ai vari movimenti nella stessa chie-
sa cattolica, a ciascuno di noi, affinché 
rivediamo quegli atteggiamenti da cui tra-
spaiono supponenza, presunzione, auto-
compiacimento per la propria giustizia, e un 
invito a correggere quel linguaggio che può 
ingenerare l’idea che si intenda giudicare, 
condannare, emarginare chi ha sbagliato o 
sta sbagliando. 
Cosa possiamo ricavare dal battesimo di 
Gesù.  
Non dimentichiamo un fatto: per il battesi-
mo anche noi siamo diventati figli di Dio. 
In quel momento Dio ha detto su ciascuno 
di noi: «Tu sei il mio figlio prediletto nel 
quale mi sono compiaciuto». 
Sono parole che il Padre amerebbe ripetere 
su di noi, ogni giorno, ogni momento.  
Ma ci meritiamo queste stupende  parole? 
Possiamo dire di essere, come Gesù, dalla 
parte di quelli che non contano e di quelli 
che sbagliano, senza giudicare nessuno, ma 
pronti anzi, con spirito di amicizia e di pie-
tà, ad affidare tutti alla comprensione del 
Padre? 
 
Cerchiamo, ciascuno nella propria coscien-

za, le risposte vere. E se con le risposte vere 
sapremo trovare anche la docilità per tenta-
re un cammino diverso, avremo il conforto 
di sentire anche noi, suggerite dallo Spirito 

nel nostro cuore, parole di grande dolcezza: 
«Tu hai un Padre che ti ama e ti riconosce 

come figlio. E gioisce di averti come figlio, 
perché porti l'immagine vera del figlio suo 

prediletto, Gesù».  
 

Don Alberto 

Mercole-

dì 12 

gennaio, 

ore 21, 
Caritativa 

alla Centrale; ore 21.15, 
riunione per la redazione 
del Radar mensile. 
Sabato 15 gennaio, ore 
19.30, primo incontro 
del “Corso di prepara-
zione al Sacramento del 
Matrimonio cristiano” 
presso la Sala Verde a 
Gesù Salvatore. 
Domenica 16 gennaio, 
dopo la Santa Messa, 
nuovo incontro de 
“L’Oratorio C’è!” 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Betabàra 

GMG a Madrid 
 

Sono partite le iscrizioni 
per partecipare alla 

Giornata Mondiale della 
Gioventù del 2011! 

 

Per informazioni rivol-
gersi a don Claudio. 
(vedi box a pag. 4) 

Domenica del Dono 
 

La Caritas 
ringrazia 

tutti coloro che 
hanno offerto qualcosa 

per la 
Domenica del Dono: 
i risultati sono stati 

incredibili! 
GRAZIE! 

 

(vedi box a pag. 2) 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

In queste Domeniche, che seguono alla so-
lennità dell’Epifania, ripercorriamo le prime 
manifestazioni del Signore. <<A Cana di 
Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Ge-
sù; egli manifestò la sua gloria e i suoi di-
scepoli credettero in lui>>: il segno delle 
nozze di Cana suscita e accompagna la 
nostra fede. Nel miracolo del Signore è la 
sua stessa sollecitudine per l’uomo a mani-
festarsi, rivelando la sua fedeltà lungo tutta 

la storia della salvezza. Resi partecipi 
<<dell’esuberanza dei suoi doni>>, siamo 
chiamati ad aprirci alla comprensione del 
suo mistero di amore: è l’<<ora>> della Pa-
squa che viene annunciata e resa presente 
in questa celebrazione, affinché cresca in 
noi <<l’opera della grazia >> e ci sia dato 
<<di conseguire i beni offerti alla nostra 
speranza>>. 

II Domenica dopo l’Epifania – Giornata per le Migrazioni                                  
Numeri 20,2.6-13    Romani  8,22-27    Giovanni 2,1-11                     

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in que-
sto periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in 
anticipo ad ogni celebrazione. 

 

UNA GENEROSA DOMENICA DEL DONO... 
 
Erano molte le sollecitazioni a porre gesti di fraternità proposte nel recente periodo di Avvento, ma in 
tanti, grandi e piccoli,  parrocchiani della nostra unità pastorale, non si sono lasciati spaventare dal perio-
do di crisi e hanno risposto ancora una volta con generosità e attenzione alle necessità dei più disagiati. 
Abbiamo raccolto più di 160 borse piene di generi alimentari essenziali, in particolare prodotti per neo-
nati (ne abbiamo ricevuti con tale abbondanza che fino all’autunno prossimo potremo accontentare tutti) 
e anche alcuni buoni acquisto che utilizzeremo  per  situazioni particolari. Più di un terzo di questa ec-
cellente raccolta è stato immediatamente consegnato a una ventina di nuclei familiari (corrispondenti a 
più o meno 45 persone); il resto verrà distribuito nei prossimi mesi, cercando, come al solito, di gestire 
nella maniera più oculata le risorse che ci vengono messe a disposizione. 
Ancora grazie a tutti e auguri di  sereno nuovo anno. 
 

CARITAS dell’Unità Pastorale di Basiglio-Milano3 

 

CI SCUSIAMO!! 
 

A causa di numerosi problemi “tecnici”, 
l’ultimo venerdì prima del Santo Natale non siamo potuti uscire… 

siccome don Alberto aveva preparato un bellissimo augurio natalizio 
abbiamo deciso di pubblicarlo su questo numero. 

 
La Redazione del Radar si scusa per l’inconveniente e augura a tutti un felice anno nuovo!! 

Fratelli e Sorelle in Cielo 
 

Hanno fatto ritorno alla Casa del Padre: 
 
Amalia Ciriani, di anni 96 (residente a Basiglio), il 02/01/2011; 
Rosaria Maria D’Anna, di anni 51 (Res. Salici 432), il 03/01/2011; 
Osvaldo Rancati, di anni 76 (Res. Sassi 712), il 07/01/2011; 
Aldo Toccalini, di anni 89 (residente a Basiglio), il 07/01/2011; 
Gina Giuseppina Novelli, di anni 79 (Res. Giunco 322), il 10/01/2011. 



Un augurio natalizioUn augurio natalizio  
 

 

Oggetto: scusa se ti disturbo! 
 

Ciao, scusa se ti disturbo è molto urgente. 
Ho un amico che è arrivato da molto lontano 

e ha bisogno di un posto 
dove rimanere. 

 

Essendo cosi, gli ho suggerito la tua casa. 
 

Ti chiedo di riceverlo. 
 

Il suo nome è Gesù Cristo. 
 

Ora dì a voce bassa: 
puoi entrare Signore, 
io ho bisogno di te, 
pulisci il mio cuore 
con il tuo sangue 

e benedici la mia famiglia. 

                                                                                                         (anonimo) 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI, 

RIVOLGERSI A DON CLAUDIO!! 

 

L’ORATORIO C’è…  

ANCORA!!! 
 

Appuntamento da non perdere!! 
 

Domenica 16 gennaio 
dopo la Santa Messa 

vieni anche tu 
per un aperitivo insieme! 

 

C’è 
Allegria 

 

C’è posto  
Per rutti! 

 


